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L'Inter passa a Roma e aumenta il distacco 
La Lazio superata dal forte Milan - La Juve costretta ai pareggio a Ferrara • // Napoli decimato dalla Lega è battuto in casa dal Novara 

Una botta 
al campionato 

* • 

L'Inter, passando con netta 
superiorità allo stadio «Tori
no», ha menato un brutto col
po all'interesse del campionato 
Guardate la classifica: I nero-
azzurri so ne s tanno sempre 
soli in vetta, con 20 punti (il 
che vuol diro che per la strada, 
ne hanno perso solamente due) 
• con un portentoso + 4 in 
media inglese; distaccata di 
due lunghezze è la Juventus 
che, dopo esser stata por duo 
volto in svantaggio, non è riu
scita ad andare più in là del 
pareggio a Ferrara; poi ecco la 
Roma o il Milan, terzi « e x -
aequo» a quota 15, o cioè con 
ben 5 punti dì distacco dalla 
capolista. So si tien conto che 
non siamo ancora a un terzo 
del campionato, bisognerà rico
noscere ohe lo coso — dal pun
to di vista dell'interesse nella 
lotta per lo scudetto — si 
s tanno mettendo male. 

Colpa dei nerazzurri, diceva
mo, e colpa sopratutto di quel
l'intelligente e capace allena
tore che e il doti. Foni. L'uomo 
che la Sampdoria ha commesso 
l'imperdonabile leggerezza di 
lasciar andare via, ha saputo 
cambiar volto a quella che era 
stata sempre la « prima don
n a » del calcio italiano, e che 
della «prima d o n n a » aveva — 
con \ grandi pregi estetici — 
anche I gravissimi difetti di 
incostanza e di nervosismo. 

Oggi, grazie a Foni, l'Inter è 
un'altra: mandato a spasso II 
brillante ma troppo individua
lista Wilkes. tolto di squadra 
il classico ma inconcludente 
Fattori (e c'è voluto del corag
g io — di front» alla popolarità 
dei due uomini — per prendere 
queste decisioni), dominate le 
bizzarrie e le Indisolpline del 
grande Skoglund e di Lorenzi, 
Foni ha costruito una squadra 
molto forte, che gioca In modo 
pulito ed estremamente reddi
tizio. 
' Questa è l'Inter ohe la Ro
ma s'è trovata a dover fron
teggiare ieri: e ha perso la 
partita, individualmente e col
lettivamente. 

Vuol dire che la «grande 
Roma» che avevamo intravisto 
nell'inizio del campionato era 
un'illusione? Certamente n o : 
ma è indubbio che ieri ad una 
Inter in stato di grazia si op
poneva una Roma appannata, 
incerta, fuori forma in quasi 
tutt i gli uomini e i reparti. La 
Roma ha però classe e volontà 
a sufficienza per riprendersi, e 
presto: è quanto ci si augura, 
oltre che per gli appassionati 
tifosi giallo-rossi anche per lo 
interesse s te s so del campio
nato. 

La Juventus s'è impantanata 
sul campo di Ferrara: il rigore 
sbagliato dagli spallini e quello 
invece realizzato da Vivolo non 
le sono bastati per vincere. 

A Milano, contro un Milan 
che ha ripresantato ieri il s u o 
miglior trio svedese, la Lazio 
ha dovuto piegare il capo: Sen
timenti IV (che risentiva di un 
incidente occorsogli in viaggio) 
non ha potuto questa volta fa
re il miracolo 

La Fiorentina, in casa sua, 
non è riuscita a superare un 
Bologna che ha avuto i suoi 
punti di forza nei giovani Cer-
vellati e Baoci e nell'anziano 
Campateli!, il quale ha risfo
derato i suoi famosi goal s u 
calcio di punizione; mentre il 
Palermo a Torino, dopo un 
primo tempo equilibrato, ha 
dovuto subire nella ripresa la 
decisa volontà di vittoria del 
tenace undici granata. 

Un cenno a parte merita la 
partita di Napoli dove la squa
dra azzurra, giocando eon sei 
riserve (oltre agli equalificati 
Casari, Castelli, Comaschi e 
Granata, mancavano Viney, in
fluenzato, • Qrawiaglia accorso 
a Genova al capezzale della 
madre gravemente malata) * 
stata battuta dai « v e c c h i o n i » 
del Novara guidati da capitan 
Piota: un colpo doloroso ohe, 
e» risolleva le sorti dei piemon
tesi , mette in ginocchio una 
squadra partita eon tante spe
ranze (anche s e eon dirigenti 
evidentemente non all'altezza 
della s i tuazione) . 

CARLO GIORNI 

Di fronte a un'Inter in gran forma 
la Roma è costretta alia resa (31) 

La partita è stata vinta dal fortissimo quadrilatero nerazzurro - Grande giornata di Skoglund - Bortoletto 
e Perissinotto (autore del goal) tra i migliori giallorossi - Galli compiutamente annullato da Giavannini 

ItO.MA: Albani; Animimi, Gros
so. fre Ite; Bortoletto, Wnturr, Pe-
rUsiuotto, Pttiulolfini, Galli. Bronè. 
Sundqw'ist. 

1MEH: Glie/zi; Blason, Giowmni-
in, Gidi-oniazzi; Ntri, Ne*ti; Arma
no, Mazza, Lorenzi, Broiciui, sko
glund. 

Marcato": Muiid al 41" ilei oniuo 
tempo; Broccini ul 4*. l'erisMnotto 
al ')'. Mazza al !(>' dplla ripresa. 

Arbitro: Agnolui ili Uu»mtu del 
Gmppa. 

Sote: ^iettatori 3S mila circa; ter 
reno asciutto, ciclo sereno, tcnipe 
ratura mite. 

MILAN-LAZIO 3-1: Sent iment i IV respinge d i pugno su Nordahl , mentre 
vigi la per prevenire ogni possibi le sorpresa - (telefoto) 

Sentimenti V 

Il pubblico romano ha accet
tato con molto senso sportivo la 
sconfitta della squadra amata e 
ha applaudito calorosamente i 
campioni dell'Inter. Nessun fi
schio ai giallorossi che hanno 
perso. Hanno perso onorevol-
viente, battendosi con accani
mento ed eccezionale buona v o 

lontà sino alla fine, anche quan
do il distacco delle reti era tale 
che era quasi pazzia pensare di 
poter risalire lo svantaggio. 

La vittoria dell'Inter e stata 
chiara e convincente. La Roma 
ha nettato nel la contesa tutte le 
sue energie, ma ha commesso 
parecchi errori tecnici e tattici 
di cui vi diremo descrivendo le 
vicende dell'incontro e, per di 
più, alcuni dei suoi punti di / o r 
za sono apparsi giù di /orma 
Venturi , Pandol/ìni e Broné, 
che sono le colonne portanti 
dell'undici, avevano il fiato cor 
to e si vedeva dal loro modo di 
correre a strappi, disarmonico, 
anzimante, che non avevano 
quella scioltezza, quella energia, 
quella vivacità che immediata
mente si nota tu un atleta nel 
pieno delle sue forze. Tutti co 
loro che hanno praticato uno 

IRRICONOSCIBILI A S. SIRO I BIANCO AZZURRI! 

Il Milan r idiventato grande 
travolge una brutta Lazio (3-1) 
Sentimenti IV menomato da un incidente durante il viaggio -1 goal segnati da Burini, Cren, Nordahl e Bredesen 

Milan: Buffon; Silvestri, Pedro-
ni; Zagatti, Annovazzi. Celio I; 
Burini, Gren, Nordahl, Lied*t>lnj, 
Frignani. 

Lazio: -Sentimenti IV: Antonaz-
zi. Sentimenti V; Furiassi. ALzani, 
Bergamo; Bettolini, Bredesen, An-
toniotti, Larsen, Puecinelli. 

Marcatori: Al 17' Burini (M)., 
al 18' Gren (M) del primo tempo 
al 4' Nordahl (M). al 43* Brede
sen (L) della ripresa. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Spettatori: 35 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 30. — La Lazio 
ha avuto oggi la sfortuna di 
incontrare a San Siro un bel 
Milan: non ancora il Milan 
indimenticabile di talune par
tite de l passato, ma certo una 
del le migliori edizioni, s e non 
proprio la migl iore del la pre
sente stagione. Poss iamo dire. 
tanto per fare un paragone. 
che la compagine rossonera è 
apparsa ancora p iù bril lante 
dell 'Inter v ivace e interessan
te che la scorsa settimana, su 
questo medes imo campo, boc
ciò l e speranze de l la F ioren
tina. 

La squadra romana, invece. 
ba deluso, e proprio tanto. Es
sa fra l'altro, ha iniziato la 
partita con uno schieramento 
a « catenaccio ». o come d ia 
vo lo si chiama, proprio d iscu
tibile. L'allenatore dei bianco-
azzurri subito al fischio ini
ziale del s ignor B e l l e di Ve 
nezia ha spedito Larsen ne l l e 
retrovie eon il compito di con
trollare Liedholm, mentre In
vece il mediano destro Alzani 
assumeva il ruolo di terzino 
l ibero. Nordahl ha avuto quin
di immediatamente al le sue 
costole, d u e difensori lazialv 
Sentimenti V (ripresentatosi 
nel ruolo di Malacarne > e 
Alzani 

Ma tutto c iò non è stato 
sufficiente per imbavagliare il 
grande svedese e tantomeno l o 
attacco d e l Milan i l quale oggi 
è apparso ai nostri meravigl ia
ti occhi addirittura scatenato. 
Giuoco vo lante e persino in 
profonditi- un giuoco orche
strato da Gren. che sta ritor
nando il * grandissimo ™ nel 
passato, e svi luppato da quel le 
indiavolate e saettanti ali che 
oggi erano tanto Burini, che 
poi sarà l 'autore di un m a s n ì -

RISULTATI E CLASSIFICA 
Atalanta-Como 1-1 (Inter 
Fiorentina-Bologna 1-11 Jurentns 
Mìlan-Laxio 3-11 ^ ì l a o 
Napol i -Novara «-* 
Roma-Inter 1-* 
Samp.-Pro Patria 1-* 
Spa l -Jnrentos 2-2 
Torino-Palermo 3-1 
Udinese-Triest ina 1-1 

Le partile <fi -tomento 
Bologna-Napol i 
Como-Lai ìo 
Fiorentlna-Atalanta 
Inter-Udinese 
Juventos-Milan 
Novara-Seni Palermo 
Pro Patria-Palerma S*»1 

Roma-Sampdoria Novara 
«rieat lna-Torino S a a p d e r i a 

Roma 
Bologna 
Leste 
Fiorentina 
Napoli 
Atalanta 
Torino 
Udinese 
Triestina 
Pro Patria 

11 
l i 
11 
11 
11 
II 
11 
11 
11 
II 
11 
11 
11 
11 
l ì 
11 
11 
11 

• 21 6 2* 
1 32 I t 18 
3 18 1» IS 
2 IS l t 15 
3 2t 13 14 
3 16 12 14 
3 l t 12 11 
5 17 18 l t 
4 15 18 l t 
5 15 17 t 
5 12 18 
5 16 19 
6 l « 2 t 
5 8 1 2 
5 13 2t 
5 8 14 
6 12 25 
5 7 1 } 

fico goal (il primo) , quanto 
Frignani, riapparso il rispetta
bi le giocatore che v e d e m m o a 
Bari contro gli egiziani. Natu
ralmente Liedholm, per non 
essere da m e n o dei compagni, 
ha fatto la sua parte, una 
preziosa parte, ed ai le sue co
stole prima il biondo Larsen 
quindi Alzani (quando però la 
Lazio perdeva già per 2-0) 
hanno dovuto sgambettare di 
continuo per tenerlo a freno. 

Al le -spalle di questo attacco 
i d u e mediani laterali, (Anno
vazzi e Cel io ) , autentici car
dini di un » quadrilatero » che 
si rispetta hanno giocato in 
maniera esemplare . Se Brede
sen, oggi, ha giocato parecchio 
al di sotto d e l suo normale 
rendimento, c i ò — probabil
mente — è dipeso molto dalla 
guardia attenta di Ce l io I. 

Ad ogni m o d o Bredesen ha 
fatto parecchio ed è sempre 
stato pronto a lanciarsi in pro
fondità. L'unico goal de l la La
zio è stato proprio segnato dal 
norvegese che certo avrebbe 
brillato di p iù in una giornata 
più felice, d i tutta la squadra 
presa nel suo complesso. 

Oggi invece la Lazio — c o 
me abbiamo già det to — ha 
giocato una partita che osia
mo definire pessima. La c o m 
pagine di B i g o g n 0 non era che 
l'ombra de l forte « T e a m » che 
proprio qui a Milano — nel le 
scorse stagioni — seppe cattu
rare punti preziosi. Quale il 
motivo, o l tre al l ' impeto gari
baldino de l Milan? 

L'alibi principale dei laziali 
è questo: il portiere Sent imen
ti IV è sceso in campo con 
una gamba in disordine, con
seguenza — pare — di Un in
cidente subito in t r e n 0 du
rante il v iagg io verso Milano. 
Certo è c h e questo pur bra
viss imo port iere è sembrato 
impacciato in più di una c e 
ca sione-

I terzini d'ala. Antonazzi e 
Furiassi, non hanno de l tutto 
soddisfatto. Ad ogni modo il 
secondo è stato migl iore de l 
p r i m 0 il quale si è dist into 
soprattutto p e r l e robuste go 
mitate che ha regalato, dal 
principio al la fine, a Frignani. 
Sentimenti V. pur battendo?: 
in maniera gagliarda, non ha 
fatto spicco e m e n o ancora 
Alzani. sia da terzino volante 
che da mediano destro . 

Bergamo, c h e doveva veder
sela con il diabolico Gren (al 
quale forse ha lasciato troppo 
spazio l ibero) è stato uno de i 
pochissimi laziali efficienti . In 
prima l inea Antoniotti . dopo 
una promettente partenza, si 
è sperduto nel la nebbia: i due 
norvegesi hanno avuto una 
giornata difficile, tuttavia Bre
desen ha trovato la maniera 
di met tere nella rete de l 
disoccupato Buffon un bel 
pal lone con un magistrale 
tocco di testa; infine d e l l e due 
ali megl io non parlare: Betto
l ini è stato assolutamente eva
nescente mentre Puecinel l i , 
s empre combatt ivo, a n c h e 
quando l e cose vanno male, 
ha il mer i to de l l o scatto fina
le , che permise a Bredesen di 
dev iare la pal la nella rete m i 
lanista. 

Mancavano — in quel m o 
mento — d u e minuti soltanto 
al la fine di questa mov imen
tata partita che è stata persino 
beli* per tutto (o quasi) il 

primo tempo e che ci ha p e r - / Risponde la Lazio, al 4', con l e al 1 6 ' m i n u t o , entrambe sc iu-
messo di constatare il risveglio Antoniott i: magnifica è Tazio-1 paté da Silvestri che calcia 
del Milan 

E ven iamo alla cronaca. Lo 
inizio de l l e d u e iquadre è 
apparso guardingo. Larsen si 
è messo subito al le costole di 
Liedholm mentre Alzani face
va opera di distruzione e di 
sbarramento al centro dell'area 
di rigore. Dopo alcune azioni 
alterne, sui due fronti, ecco al 
3" minuto Annovazzi , l ibero da 
ogni controllo, che si scatena 
sulla fascia di terreno riser
vata all'ala destra: ma il ca 
pitano de l Milan, eccessiva
mente individualista in queste 
azioni, tira direttamente l a 
palla verso Sentimenti IV e il 
portiere laziale la blocca sen
za difficoltà. 

n e d e l fragile at leta che si alta la palla, ecco al l ' improv 
sposta d'angolo. Il gioco è ra
pido e sbrigativo, p iù arioso 
e facile da parte però del Mi 
lan il quale al 5' con Liedholm, 
che si l ibera di Sentimenti V, 
imbastisce una pericolosa azio
ne. Nordahl — in buona posi
z ione — riceve la palla ma 
la sciupa in u» passaggio er-i 
rato. 

Di nuovo ribatte la Lazio (9° 
minuto) con una combinazione 
Antoniott i -Bredesen. La pun
tata norvegese è pericolosa ma 
il Milan si salva in corner. 
Dopo un paio di punizioni con
tro la Lazio causate da falli 
di Puecinell i su Liedholm e 
di Antonazzi su Nordahl al 13* 

viso il pr imo goal milanista-

GIUSEPPE SIGNORI 

(Continua In 4. pag., 2. colonna) 

Le condizioni rfi Bettolini 
Dalla nostra Redattone mjla 

nese abbiamo cha le condizioni 
di Bettolini, infortunatosi ieri 
a San Siro in uno scontro con 
Zagatti, non destano preoccupa
zioni. Il giovane giocatore è sta
to ricoverato all'Ospedale Fate-
benefratelli, dove gli è stata ri
scontrata una lieve contusione 
epigastrica guaribile in sette 
«torni. Bettolini lascerà l'ospe
dale oggi s tesso o domani. 

NETTA L'AFFERMAZIONE DEI GRANATA : 3 - 1 

Crolla il Palermo nella ripresa 
contro un Torino scatenato 

TORINO: Puccioni. Cuscela. 
Nay. Farina: Giuliano. Moltrasio; 
Marzani. Sentimenti III. Pratesi. 
Buhtz. Bai Diano. 

PALERMO: Pcndibene. Giarolt. 
Marchetti. Foglia; Martini. Tode-
schini; Gimona, Cavazzuti. Mar-
tegani. Cecconi Sukru. 

Arbitro: Maurclli di Roma-
Reti: nel primo tempo al 2' Giu

liano. al 4' Cecconi; nella ripresa 
al 19* Moltrasio. al 28' Pratesi. 

Spettatori: 11.000 circa. 
Note: al 14' della ripresa Mar-

tegam si scontrava con Nay per 
cui doveva uscire dal campo 
rientrava dopo 4' all'ala sinistra. 
Al 25' ripassava al centro dell'at
tacco. 

(Dai nostro corrispondente) 

TORINO. 30. — L'arbitro 
Maurelh, un direttore di gara 
nuovo per il pubblico granata, 
dava inizio alla contesa fra Pa
lermo e Torino cozi un iungo 
sibilo accompagnato da un bal
zo, come s e le sue gambe fos
sero s tate percorse dalla cor 
rente elettrica. Uno spettacolo 
insolito che attirò l'attenzione 
dei presenti, i quali non pote
rono goderselo appieno. I gio
catori, infatti, erano partiti a 
tutto vapore d a r d o subito l ' im
pressione che la partita non 
.sarebbe caduta nella noia. E 
presto, fin troppo presto, quel 
che avvenne in campo confer
mò le previsioni. 

Sul calcio d'inizio battuto dal 
T o n n o , Cavazzuti si imposses
sava del la palla che gli veniva 
tolta con eleganza da Moltra
sio. D mediano, che ostentava 
un turbante bianco a protezio
ne de l la ferita al la fronte, a l 
lungava a Sent imenti che s m i 
stava di precisione a Giuliano 
spostato in avanti oltre meta 
campo. 

Il g iovane vercel lese partiva 
di corsa e giungeva fino a p o 
chi metri dall 'area avversaria 
senza trovare ostacoli . Si fer
mava e vedendo Marzani l ibero 
alla sua destra, effettuava il 
passaggio. N e v e n n e fuori un 
tiro corto che non giunse a d e -
sttaazio&e, Con prontezza allo

ra Giuliano scattò ancora e con 
disperazione colpì la sfera un 
att imo prima che Marchetti r iu
scisse a sventare la minaccia. 
Il tiro si insaccò in rete senza 
che Pendibene. coperto, potes
se compiere il min imo gesto. 

La reazione del P a t e r n o si 
scatenava subito, e Farit. i d o 
veva ricorrere ad un Viuo p j -
co fuori dell'area per sventa /a 
la minaccia portata da Cavaz
zuti. Della punizione si n c a r i -
cava Giaroli ed il suo li*o a b 
bastanza violento era re..*v-i;o 
da N a y di testa. Troppo corto 
però e per di più proprio sui 
piedi del l 'accorrente Cecconi 
che con un mezzo giro su se 
ste-sso stangava in porta. Puc
cioni coperto non si muoveva. 
Era 51 4' minuto di gioco. 

Le sorti del l ' incontro erano 
nuovamente in parità e co^i 
d o v e v a n o restare per tutti i 
primi 45 minuti 

II Torino, rimasto al 14' pra
t icamente in dieci uomini per 
un infortunio toccato a Marza
ni, mostra chiaramente di e s 
sere più squadra deg l i a v v e r 
sari, che hanno il torto di t e 
nere costantemente arretrato 
Gimona in funzione d i quarto 
mediano . Fra i granata ecce l 
lono i mediani laterali , che in
stancabi lmente riforniscono ai 
palloni la prima l inea e spevr-
si inseriscono nel gioco di 
punta. 

I periodi di supremazia de*le 
squadre in campo si a l ternano 

II pareggio che sanziona il 
or imo tempo appar** giusto a n 
c h e perchè se 1 granata hanno 
dimostrato una maggiore supre 
mazia. essa è stata b e n c o n t e 
nuta dal la sol ida di fesa paler
mitana. N e l secondo tempo p e 
rò i palermitani de ludono l 'a
spettat iva. A corto rM fiato ca 
lano sensibi lmente m e n t r e i l 
g ioco del Torino cresce ancor 
p i ù d i tono . ET una costante of
fensiva granata interrotta s e m 
pre p iù raramente d a puntate 
dei rosanero che attaccano p e 
r ò senza convinzione . I s icul i 
mostrano di »v*rt idea, mm di 

non avere più la forza di met 
ter le in esecuzione. 

Nonostante la pressione dei 
granata la porta di Pcnd'.bene 
resisterà fino al TO' 

E' il 20. minuto. Balbiano ti
ra la punizione dalla bandierina 
e fa spiovere il pal lone su una 
decina di uomini ammassat i in 
area. Dalla mischia s: erge 
Moltrasio che con un magnifico 
colpo di testa insacca E* il col
po di grazia per il Pa lermo. 

Al fischio dell 'arbitro i gra
nata r icevono il p lauso mer i 
tato dal proprio pubblico ed 
anche de i tifosi rosanero pre 
senti in gran numero sugli 
spalti. 

GUIDO M A G N I 

sport e sono esperti di cose 
sportive sanno che quando un 
atleta ha qualcosa nel comptes . 
so muscolare che non funziona, 
perde anche la rapidità dei ri 
}tiessi e buona parte della sua 
classe; la stanchezza intorpidi
sce ti cervel lo che tu una par 
tita di calcio deve essere atti
vissimo. Questa premessa era 
necessaria per spiegare lo svol
gimento della gara, per capaci 
tare gli sportivi del crollo della 
Roma, che ha ne l l e sue file tan 
ti nomi conosciuti , taìiti atleti 
di prim'ordine. 

L'Inter, invece, aveva tutti i 
suoi ragazzi in splendide con 
dizioni fisiche, tranne Lorenzi 
che però, per tm caso psicolo
gico di suggestione, ha addirit. 
tura smontato Grosso, togliendo
gli tutte le idee dalla testa, im
paurendolo tanto che, a un ce»-
to punto, il pur valente ceu-
tromediano ha semplicemente 
perso la testa. Lorenzi ha un 
nome tanto risonante, tanto te
muto, che gli avversari che de
vono battersi direttamente con
tro dì lui incominciano a preoc
cuparsi tre o l o m i prima di do 
verlo fermare sul prato verde, 
e appena se lo trovano davanti 
si innervosiscono, si immagina
no chissà quali pericoli dalle sue 
mosse, anche da quelle perfet
tamente innocue. 

Foni ha messo Broccini mezza 
ala sinistra. Nella intervista che 
gli avevamo fatto sabato c i ave 
va detto chiaramente che lo 
avrebbe eventualmente spostato 
all'ala a seconda del lo svolgi 
mento della gara, a seconda del
la tattica da adottare nel corso 
della partita: e accaduto che 
Broccini, che e stato uno dei 
poc/tt non completamente sod
disfacenti dell'Inter, avesse con
tro Bortoletto, un mediano di 
indubbio valore, il quale, veden
do che'l'avversario non era te
mibile, lo ha lasciato l ibero e 
questo non è stato un grave 
danno per la Roma; ma Borto
letto si è dimenticato di Sko
glund, oggi formidabile, vera 
mente formidabile, il quale ave
va contro il modesto Azimonti 
inferiore di gran lunga a l lo sve 
dese. Bortoletto doveva dare 
una mano ad Azimonti diggià che 
il suo antagonista Broccini era 
facilmente sorvegliabile. Natu
ralmente Foni, vista la situazio
ne, ha lasciato Broccini mezz'ala. 

Ala descriviamo minutamente 
(a partita commentandola. 

Si inizia a velocità elevata, le 
due squadre si temono e per pa
recchi minuti il gioco è assai 
confuso e poco bello da vedere. 
Gli atleti calciano con preoccu
p a t o n e , sbagliano la palla, pas
sano con grande imprecisione, i 
reparti,si intralciano le azioni, 
molte volte interisti e romani
sti corrono in tre sulla palla, in 
cinque, in sei. La partita non ha 
un profilo ben definito e le pun
tate si alternano, senza, peral
tro, essere mai pericolose. 

La /o l la , una /o l la entusiasta e 
correttissima, incita a gran voce 
i suoi beniamini. 

Sino al 12' minuto l'tniztattva, 
grosso modo, si può dire sia del 
la Roma: difatti abbiamo alcune 
manovre a largo respiro di Pan-
dolfini, Galli, Bronè e al 5* Gio-
vannini deve intervenire con 
uno scatto fulmineo su Galli che 
sta filando verso la rete. Gio-
vannini anticipa sul centravan
ti e gli soffia via la palla. Ecco 
al 6* un traversone di Per iwi -
notto che Blason colpisce di te
sta con un gran salto, sorpren
dendo Bronè che ha i riflessi ri
tardati. 

L'Inter gioca a meta campo e 
pare stia studiando l'avversaria. 

Mazza e in linea con i mediani , . co la Roma commette un errore 
Skoglund sta arretrato, Lorenzi!di imprudenza che le costerà la 
si muove poco. I sconfitta. Venturi, vedendo cha 

L'Inter ora gioca con calma, Alazza sta sotto la metà campo, 
la difesa non trabulla, tutta la 
squadra ita una serenità ecce
zionale. L'Inter di quest'anno è 
fredda e compassata come, se 
condo it luogo comune, sono i 
diplomatici anglosassoni. 

Sundqwist e Perissinotto si 
muovono motto, ma raramente 
riescono a sfuggire alla stretta 
di Blason e di Giacomazzi; Galli 
è nervoso, inquieto e Giovanni-
ni gli sta attaccato come una 
sanguisuga, Pandolfìni lavora 
come un dannato, ma la sua 
corsa è incerta, pare faccia fati
ca a correre e sul suo viso vi è 
una smorfia come di dolore, ha 
la fronte corrugata, le mascelle 
contratte nello sforzo. 

In questo quarto d'ora di gio-

pensa che l'interista non sia p e 
ricoloso, e avanza leggermente, 
lasciandogli uno spazio libero 
anche di quindici metri, per re 
cuperare poi con scatti improv
visi che lo affaticano. Mazza l i 
bero è insidiosissimo, Mazza è il 
cervello dell'attacco nerazzurro 
e non bisogna dimenticare che 
quando non é marcato da v ic ino 
il milanese sa anche filare verso 
rete, stoccare in porta e tirare 
di testa con rara precisione: con 
John Hansen Mazza ha il colpo 
di testa più insidioso della S e 
rie A. Il passaggio di Mazza è 
calcolato, in profondità; da una 
sua manovra nasce sempre 
qualcosa di buono per i suoi 
compagni dell'attacco. 

Piroette di Lorenzi 
e doppietta di Mazza 

Piano piano l'Inter mette fuo-\ Gall i i l q u e e però v iene prece* 
ri le unghie e lentamente i l g i o . l d u t o da Giacomazzi. Ancora a l 
co si sposta in area romanista.ì21' Bronè su passaggio di Ven 
Al 16* l'Inter è già all'attacco e1 turi tira da venti metri e Ghez 
Armano dal lato passa al centro 
dove Lorenzi al volo tira in por
ta. Il tiro è fiacco e la palla esce 
rotolando a tre metr i dal palo 
destro. Al IT Broccini, lasciato 
libero da Bortoletto, passa a Lo
renzi che fila verso rete e a 
stento Grosso lo ferma. Se Gros. 
so non tentennasse a caricare il 
centroavanti interista, se invece 
di stargli a baltare davanti gli 
andasse decisamente sotto, cer
tamente Lorenzi non avrebbe 
potuto permettersi i due tiri di 
cui abbiamo detto. Lorenzi è un 
furbo e ha capito che il buon 

zi blocca facilmente. Ma l'Inter 
riprende a premere e Venturi 
non arretra sufficientemente, 
Bronè se ne sta a tre quarti d i 
campo, le al i sianno al fianco d i 
Blason e d i Giacomazzi, solo 
Pandolfìni rincorre Nesti che 
appoggia co;« intelligenza l'at
tacco puntando su Skoglund. 

Pandolfìni, che non è in for
ma, ha però una volontà di fer
ro: questo at>e(a meri ta ogni 
elogio. Gro3*o e Bortoletto la
vorano, ma sbagliano tattica. 
Azimonti non ha un buon senso 
della posizione e si fa imbro-

LA SCHEDINA VÌNCENTE 
Atalanta-Como ( I - l ) 
Fiorentina-Bologna (1-1) 

(3-11 
(2-3) 
(1-3) 
(1-0) 
(2-2 
(3*1) 

a-iì 
(1-0 

(4-«) 
(2-0) 
(3-0) 

ba 

Miian-Lazio 
Napol i -Novara 
Roma-Inter 
Sampd-Pro Patria 
Spal-Juventus 
Torino-Palermo 
Udinese-Triestina 
Brescia-Vicenza 
Legnano-Genova 
Marzotto-Trcviso 
Pisa-Empoli 

I l monte premi 
giunto, nel dodicesimo con 
corso, la somma di l ire 
447.2J7.582. 

Sono stati totalizzati 18 
« 13 » e 637 « 12 ». A i primi 
spetterà la quota di 13 mi 
lioni e 400 lire e ai secondi 
di 350 mila lire. 

rag-

Eundqwist, che rimette corto a 
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INTER-*ROMA 3-1: Broccini, raccolto il precisa passaggio di Massa, ha tegmate U s e r e a d e 
g a e l • e r a c s g r r o . Trerè , 4 * 9 0 « v e r tentato invano dì os taco lare i l t i r * d e l neraasarr*. è • -

• i la te wt* ««* la — "-

Grosso ha i nervi tesi,-che èigliare da Skoglund. La difesa. 
preoccupato e da questa mo- \ dell'Inter ha mangiato la foglia, 

ha capito che i giallorossi sono 
slegati tra mediana e attacco, 
che Mazza ha le carte i n m a n o 
per lanciare Lorenzi e compagni 
e quindi porge lungo, l ibera con. 
forti puntai. Questo di l anc ia 
re lungo é un ai)etto dell'Inter, 
ma questa volta si verifica il 
caso che i forti rimandi sono 
utilissimi. L.'ìnter è superiore 
come preprraztone e il suo rit
mo infiacchisce gli avversari, 
anche Pandjlfini alle volte non 
regge alla cor*a di Nesti. Ve 
rumente Foni ha preparato b e 
ne i suoi uomini 

Armano, che è abbastanza b e » 
controllato da Trerè, aggira 
l'ostacolo e svesto converge al 
centro, servendo Mona e L o 
renzi. L'.i'e3xanàrino h o dispu
tato una soddisfacente partita e 
ha portato la sua pietra a l la 
vittoria: l'ha smessa di tenere 
troppo la palla e pnssa con p r e 
cisione. 

AI 23' Armano ha la palla, si 
scontra con T r c i t , ritorna sem
pre con la sfera a l p i ede e p o i 
la passa (ti centro. Grosso sba
glia passo e Lorenzi, pronto, si 
ìmpadronuc? delta pal la e a sai-
toni strani (pare balli una s a m 
ba di sua lMv«»rutone>, e a verso 
rete; Albani e, re, Lorenzi i n v e 
ce di tirare lo d ibbla e sta per 
calciare a poir,T vuota , m a i l 
portiere da terra, con un colpo 
di reti, si rigira e g l i p r e n d e 
ta sfera sul o i ede . Una rete 
sfumata. 

Ancori un attacco interista e 
una mischia in cui Trerè tocca 
la palla con la mano ma, s e c o n . 
do noi, involontariamente: difet
ti i milanesi n o » protestano p e r 
il rigore ny,i concesso. 

Per certi mmvti l'Inter pre
me su Ai 'wni , ma Venturi (che 
ora sta in arte) Bortoletto, 
Grosso, Az imont i e Trerè si d i 
fendono bene. M *ente p e r ò c h e 
la rete mn'ura Qualche punta
ta di coni-opiede di PandolfLnL 
di Bronè e a e i l e a l i è p r o n t a 
mente spezzata. 

Al 4P ecco la rete. Brocc in i 
ha la palUt a tre quarti del 
campo al centro Bortoletto ali 
si fa sotto. Mezza, libero (per
che Veduti è andato a l l 'attac
c o ; , s i lancia in prefondità e 
Broccini elze u n iMllonetto sul
la testa deli'arrencrio, che 
Mazza *a cncl ie di testa e m a n 
da m avent i sa i piede S iamo a 
dure» m srx da Alunni. Grosso è 
a Ulto sotto Lor^zi. Mazza al 
volo m piena c o s a stocca d i 
destro nell'angore a destra di 
Albani: impararle. 

La Roma ha una reazione vio
lentissimi e un minuto dopo su 
cross di Perissinotto Galli di te
sta impenna p* icoi» temente 
unezzì, che tenpest*ro blocca 
su l petto. Ancora una buone a -
rione ovxHorosaa e C tempo s i 
chiude. 

Nel la ripresa la Rowe s i l a n 
c ia all'offensive r e r rrcvperBT*. 
ma rinter oramai he le pmrme 
in mano ealS* game»ni g 
taogio. Skoglwtd, che « 
simo, super* Azvmonrt « y* 

MARTIN 

mento si mette a scattare, a pi
roettare, a fare strane e anche 
inutili mosse colle spalle e con 
il bacino, a satieltare come fos
se punto dalla tarantola per 
confondere amor di più l'avver
sario, che prende sul serio le 
mossette del toscano e ne com
bina di tutti 1 colori, correndo
gli dietro come un'ombra e 
sguarnendo paurosamente la sua 
zona di controllo 

Pandolfìni, che è un ragazzo 
intelligente, arverte il pericolo 
e si spreme come un l imone per 
riportare 1 suoi uomini all'attac
co. Difatti al j 3 , di contropie 
de, eccolo in area interista: a 
dieci metri aalla porta passa a 

sm«. 


